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	 A Giugno puntiamo tutti lo sguardo sull’estate. E l’estate 2026 sarà 
ricchissima di eventi a Chamois! Alleghiamo a questa edizione il fitto 
programma delle attività estive, con ben tre festival sotto l’insegna della nostra 
associazione: MusicAbilmente, Alt(r)iAscolti e Indikalps. Vi presentiamo inoltre 
in anteprima la bella mostra retrospettiva organizzata dalla Chamois Servizi, 
“Chamois e la funivia. Sopra i luoghi comuni”, che ci accompagnerà tutta 
l’estate in piazza. Ne approfittiamo per fare il punto con Elvis Baravex, 
amministratore unico della Chamois Servizi, sull’andamento dell’attività, che dal 
mese scorso ricopre anche la gestione dell’Ufficio turistico, non più affidato a 
una società esterna. Questa è un’ ottima notizia per Chamois, che potrà contare 
su un personale stabile e completamente coinvolto nella valorizzazione del suo 
territorio. Un territorio al quale tutti tengono molto, come evidenziato dalla forte 
partecipazione al primo workshop ConserMotion lo scorso mese e dell’ 
interessante nuova proposta per lo sviluppo di Chamois, che vi anticipiamo a 
pag.10. E mentre aspettiamo l’estate, vi proponiamo delle belle evasioni 
culturali nelle nostre rubriche mensili!
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La funivia Chamois - Buisson nel 1968 



Gli appuntamenti di giugno




CHAMOIS

• 1/6: seconda edizione del Clean Up Tour organizzato dalla Summit 

Foundation con Cervino S.p.a. Una giornata ecologica per pulire i sentieri 
prima dell’estate. Ritrovo alla partenza della funivia alle ore 9.00. Iscrizioni su 
https://cleanuptour.it/event/chamois/ 


• 2/6: apertura del forno di Le Four des Amis. Pane nero prenotabile anche 
tramite Whatsapp 338.719.1821 o Instagram @fornodichamois. Ritiro a 
Liussel, 32. E se non siete a Chamois, sappiate che adesso potete ordinare il 
pan ner di Chamois e farvelo consegnare fresco in tutta Italia! Sulla 
piattaforma delle eccellenze del cibo regionale italiano Bu-Net https://www.bu-
net.com/


• 6/6: Festa d’estate: la Chamois Pro Loco celebra l’arrivo della bella stagione 
con una ricca polentata in piazza e accompagnamento musicale con il gruppo 
Blues Power VDA. Pranzo dalle ore 12.30 e concerto dalle 16.00.


• 13, 14, 20 e 21/6: novità di quest’anno, sarà possibile praticare yoga già da 
giugno sul terrazzo panoramico con Silvia Marlia! Ore 9.30. Costo lezione 
10€. Portare il proprio tappetino. Iscrizioni via Whatsapp 339.838.4759.


• 20/6: Chamois MTB Experience. Escursione panoramica in e-bike con guide 
MTB certificate. Difficoltà media. Briefing in piazza alle ore 9.30, partenza alle 
ore 10.00. Costo 35€/persona, inclusivo di biglietto A/R in funivia e buono 
pranzo. Iscrizioni entro il 17/06 scrivendo a info@chamoisproloco.it


• 20/6: presentazione del libro di Luca Gibello, I Bivacchi delle Alpi. 100 anni di 
emozioni in scatola (CAI Edizioni). Ore 17.00, Sala polivalente. Vi 
presentiamo l’autore con la recensione del libro nella rubrica “Il libro del 
mese” a pag. 18.


• 27/6: “I Challant nella valle del Cervino”. Ricostituzione storica con figuranti e 
visite di Chamois guidate dal FAI. A seguire conferenza “I Signori di Challant” 
a cura di Giulio Romero Passerin d’Entrèves e per concludere balli 
folcloristici. Ore 14.00: ritrovo in piazza e partenza per le visite guidate. Ore 
17.00: conferenza presso la Sala polivalente. Ore 18.00: saluti delle autorità e 
balli.


• 29 -30 giugno: workshop ConserMotion “Vita nelle zone umide”. Il 29/6 dalle 
ore 15.00 alle ore 17.00, Sala polivalente. Il 30/6: giornata di escursione, 
par tenza dal la p iazza a l le ore 10.00. Iscr iz ioni scr ivendo a 
info@consermotion.it  o Whatsapp 331.315.9467.


• Da giugno a settembre: mostra Chamois e la funivia. Sopra i luoghi comuni.  
Articolo dettagliato a pag.4.


SAVE THE DATE ESTATE INSIEME A CHAMOIS

Segnatevi già in calendario gli eventi estivi dell’associazione:

• 4-5 luglio. Festival MusicAbilmente XI edizione

• 7-9 agosto: Festival Alt(r)iAscolti VI edizione

• 10 agosto: proiezione del film “I Misteri del Monte Zerbion” su Jane 

VanderPoel

• 18 agosto: Mercatino dell’usato

• 21-23 agosto: Festival Indikalps, a cura dei nostri soci Silvia Marlia e Simone 

Cecchetto.
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AOSTA

• 6/6: visite guidate della mostra Sur les traces de l’histoire: 80 ans 

d’engagement politique au féminin..A cura del Gruppo FAI Giovani Aosta. 
Dalle ore 14.00 alle ore 17.00. Aula del Consiglio Valle a Palazzo regionale. 
Prenotazione scrivendo a aosta@faigiovani.fondoambiente.it


• Dal 22/6 al 5/7: Cactus International Children’s and Youth Film Festival 
appuntamento annuale dedicato ai bambini e ragazzi, con proiezioni di film, 
incontri con registi, autori e professionisti dei mestieri culturali, presentazioni 
di libri e laboratori didattici. Tutti gli eventi sono gratuiti. Piazza Emile 
Chanoux. In caso di maltempo, Teatro Giacosa, via Xavier de Maistre, 13. 
Prenotaz ione obb l iga tor ia so lo per i labora tor i sc r ivendo a 
info@cactusfilmfestival.com.


FORTE DI BARD

• 14/6: conferenza I musei fanno bene alla salute: le nuove sfide del sistema 

museale italiano con un panel di esperti provenienti delle maggiori istituzioni 
culturali. Conferenza alle ore 16.00. Alle 14.30, visite guidate gratuite ai musei 
d e l F o r t e d i B a r d . P r e n o t a z i o n e o b b l i g a t o r i a s c r i v e n d o a 
prenotazioni@fortedibard.it


• Fino al 27/09: Sebastião Salgado. Ghiacciai, l’ultima mostra alla quale si 
dedicò il grande fotografo brasiliano scomparso l’anno scorso, consacrata ai 
più importanti ghiacciai del mondo. Biglietto ingresso intero 15€, ridotto 12€. 
Dal martedì al venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 18.00. Sabato, domenica e 
festivi dalle ore 10.00 alle ore 19.00. 


• Fino al 1/11: mostra Metamorfosi dello sguardo. Le Alpi immaginifiche. 
L’evoluzione del paesaggio montano tra la fine del XVIII e la metà del XX 
secolo attraverso gli sguardi di artisti, scienziati e alpinisti. Ingresso incluso 
nel biglietto di entrata al Forte di Bard. Dal martedì al venerdì, dalle ore 10.00 
alle ore 18.00. Sabato, domenica e festivi dalle ore 10.00 alle ore 19.00. 


Newsletter Insieme a Chamois - Giugno 2026                                                                                                                               3

mailto:aosta@faigiovani.fondoambiente.it
mailto:info@cactusfilmfestival.com
mailto:prenotazioni@fortedibard.it


Una mostra per celebrare oltre 70 anni di funivia


	 

	 Quest’estate all’uscita della funivia scopriremo, sul lato della strada che 
scende verso il parco giochi, i grandi pannelli di Chamois e la funivia. Sopra i 
luoghi comuni, la mostra promossa dalla Chamois Servizi con il contributo del 
Comune che racconta i 70 anni di storia della funivia, diventata simbolo 
dell’identità del paese. Attraverso documenti d’archivio, cronache d’epoca e 
testimonianze dirette - con tanto materiale proveniente anche dall’archivio di 
Insieme a Chamois -  la mostra illustra il viaggio percorso dalla comunità di 
Chamois, tra la fatica del passato e la contemporaneità. 


	 In occasione della mostra, intervistiamo Elvis Baravex, amministratore 
unico di Chamois Servizi S.r.l..


	 Da quando esiste la Chamois Servizi?
La società è nata nel 2001.


	 Qual è la sua missione e quali sono le sue attività?	 

	 La sua missione è fornire i servizi richiesti dal Socio Unico vale a dire il 
Comune. Considerando il contesto territoriale 
c o s ì p a r t i c o l a r e e l a m a n c a n z a d i 
imprenditorialità sul territorio, la sua presenza è 
di primaria importanza per la comunità: basti 
pensare alla raccolta RSU, ai trasporti interni e lo 
sgombero neve. Inoltre, dal 1° maggio, la 
Chamois Servizi assume la gestione dell’ufficio 
turistico.

	 La società nel 2001 era costituita dal 
Comune di Chamois con il 75% del capitale (€ 
80.000) ed il restante 25% in capo alla Chamois 
Impianti SpA. Il 29 novembre del 2006 con 
Delibera C.C. n° 35, il Comune acquisiva le quote 
della Chamois Impianti SpA diventando Socio Unico.


	 Quanti sono i dipendenti e qual è l’organizzazione della società?

	 La società conta 21 dipendenti a tempo indeterminato e 5 dipendenti a 
tempo determinato. Sono organizzati in 3 turni per la funivia, con turnazioni che 
coprono gli orari di apertura dell’ impianto dalle 7:00 - 22.30 e gli orari notturni il 
week-end e in alta stagione. Per gli altri, vale a dire personale amministrativo, di 
teleferica e servizi al Comune, sono orari di giornata standard, mentre l’Ufficio 
turistico segue orari adatti al servizio ai visitatori.


 

	 Qual è stato l’andamento dei passaggi in funivia questi ultimi anni? 

	 Negli ultimi 3 anni i passaggi totali (andata e ritorno) sono passati da 
quasi 260.000 nel 2023, a più di 286.000 nel 2025, ossia un incremento del 
10%. 

	 Considerando le sole salite, abbiamo portato a Chamois circa 130.000 
persone nel 2023, 135.000 nel 2024 e quasi 145.000 nel 2025. Anche le bici 
(soprattutto quelle elettriche) e i cani sono in forte aumento.
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	 Notiamo che in una settimana di vacanza in Valle d’Aosta, la giornata di 
visita a Chamois sta diventando un passaggio “obbligato” per i turisti che 
scelgono di girare la nostra regione.


	 Per gestire al meglio l’incremento notevole dei flussi, abbiamo da subito 
cercato di migliorare l’esperienza in funivia con una miglior accoglienza del 
nostro personale, rinnovando l’estetica degli stabili e aumentando il numero di 
corse per far sì che ci sia minor attesa da parte dell’utenza. E quest’estate 
entrerà in funzionamento un ascensore per portare dal parcheggio alla partenza 
della funivia le persone che lo necessitano.


	 Anche per la teleferica si osserva questo andamento?

	 La teleferica merci è un servizio che non ha uno sviluppo dato da un 
aumento del traffico, che rimane pressoché costante negli anni. Ma stiamo 
lavorando per rendere più facile la sua utilizzazione da parte dell’utenza.


	 Parliamo adesso del parcheggio. Qual è stato l’impatto 
dell’introduzione delle nuove tariffe per il parcheggio? Si può sperare in 
un ampliamento con posti riservati per i residenti?

	 Il pagamento del parcheggio ci permette di dimostrare con la valenza 
degli introiti (al costo minimo di 3,00 €) che un eventuale ampliamento dello 
stesso può essere economicamente sostenibile. Il nostro progetto prevede 
proprio questo: l’ampliamento e la creazione di box auto per residenti e 
possessori di seconde case.


	 Si può sperare anche in un ampliamento degli orari della teleferica e 
quelli dei trasporti interni?

Le due cose sono diverse in quanto:

- gli orari e i costi della teleferica sono definiti da delibere della giunta regionale 

in quanto trasporto pubblico;

- I trasporti interni sono richiesti dal Comune in quanto servizi allo stesso.


	 “Domanda bomba”: quando ci sarà la chiusura della funivia per 
manutenzione straordinaria? 

	 Purtroppo, non ho ancora risposte sicure da darvi.

Ci sarà sicuramente una chiusura breve questo autunno per permettere 
l’esecuzione dei Controlli Non Distruttivi quinquennali obbligatori, mentre per il 
resto stiamo valutando alcune manutenzioni da proporre alla Regione.


	 Grazie Elvis per averci dedicato del tempo. Adesso proponiamo ai 
nostri lettori una piccola “visita guidata” alla bella mostra che avete 
organizzata.


	 La mostra Chamois e la funivia.Sopra i luoghi comuni è una bellissima 
testimonianza della storia di un’identità difesa con orgoglio e di come la scelta 
radicale di non fare la strada ha trasformato un limite geografico in una risorsa 
inalienabile di silenzio e bellezza. 

	 La mostra si articola in più capitoli. Il primo, “A passo d’uomo”, evoca la 
Chamois d’antan, prima dell’arrivo della funivia nel 1955.
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	 Si prosegue con “Il Bivio” che si sofferma sull’impellente necessità nel 
dopoguerra di stabilire un collegamento con la valle per evitare che il paese 
morisse, e sulla scelta di optare per la funivia.


	 Il capitolo “Il Filo” ci parla dell’evoluzione della funivia nel tempo mentre 
“Un ritmo diverso” mostra i cambiamenti profondi della vita quotidiana dopo 
l’arrivo della funivia. 


	 Il percorso continua con “Aprirsi 
senza cambiare” che parla della 
nuova economia del turismo e con 
“Oltre la velocità” e “Salire” che 
raccontano lo sviluppo dello sci con 
l’istallazione dei primi impianti.


	 “Voci della comunità” ci offre delle bellissime testimonianze su cosa 
significa abitare a Chamois, e 
quanto richiede impegno e 
cura per mantenere l’equilibrio 
delicato che permette di 
“sentire le parole del silenzio” 
senza rinunciare a uno stile di 
v i t a c o n t e m p o r a n e o . I l 
percorso si conclude con 
“Continuare”, sulla funivia oggi 
e domani.
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FR
S’ÉPANOUIR
SANS TRAHIR.

La liaison avec l’extérieur se consolidant, Chamois cessa d’être un secret caché dans les 
montagnes pour s’ouvrir aux regards des premiers vacanciers. Ce n’étaient plus seulement 
les habitants qui descendaient dans la vallée, mais aussi les «étrangers» qui montaient, 
attirés par ce silence rare et par les atouts d’un bourg sans voitures. 
Avant 1955, les quelques visiteurs - en grande majorité intellectuels, peintres et écrivains 
– souvent séjournaient chez le curé, à la recherche d’un isolement créatif presque absolu à 
l’époque. Avec les débuts du téléphérique, l’accueil évolua : les premiers touristes, de véri-
tables pionniers, commencèrent à arriver avec de grandes malles bien remplies pour l’été, 
transformant ainsi les maisons du bourg en lieu de rencontre, d’échange et de culture.
Cette nouvelle ouverture poussa la communauté à repenser l’accueil, transformant pro-
gressivement l’économie de subsistance. Les premiers hébergements professionnels na-
quirent alors : en 1953 l’hôtel Chamois, bâti à l’emplacement de l’ancienne unique petite 
boutique, suivi en 1954 par l’Édelweiss et en 1956 par le Bellevue. L’hospitalité typique 
des montagnards s’enrichissait d’un service professionnel capable de gérer une demande 
toujours croissante : selon les données du téléphérique, on passa des 37.500 passagers 
par an en 1967 à près de 95.000 en 1973.

Le téléphérique s’avéra alors comme un choix stratégique bien meilleur par rapport à la 
route, aussi par sa capacité d’attraction : tandis qu’une liaison routière aurait demandé un 
long trajet d’environ 45 minutes pour franchir les dénivelés de la vallée, la «voie de l’air» 
offrait un accès immédiat et presque magique. C’était bien cette rapidité, associée à l’uni-
cité du bourg, qui devenait la meilleure carte de visite pour le monde.
Le tourisme ne fut pas vécu comme une invasion, mais comme une opportunité d’échanges 
culturels. Les vacanciers apportaient des récits de ville, alors que les villages leur offraient 
un rythme et un mode de vie désormais disparu ailleurs. Ce choix de rester «sans routes» a 
produit dans le temps des chiffres exceptionnels : le pari engagé dans le but de permettre 
la survie de quelques habitants, a abouti, au cours de septante ans, à l’accueil de plus de 
6 millions de visiteurs.
Chamois a ainsi commencé à tracer son identité future : une destination d’élite, non pas 
fondée sur la fortune, mais sur la sensibilité. Comme l’a prophétisé Pietro Venesia, le 
bourg est devenu un «dernier refuge pour une élite d’esprits», capable de rester fidèle à 
ses origines, tout en devenant une fenêtre grand ouverte sur le monde.

APRIRSI
SENZA CAMBIARE.
Con il consolidarsi del collegamento a fune, Chamois smise di essere un segreto custodito tra le montagne per 
aprirsi allo sguardo dei primi villeggianti. Non erano più solo i residenti a scendere, ma i “forestieri” a salire, 
attirati da quel silenzio raro e dalla particolarità di un paese senza automobili. 
Prima del 1955, i pochi visitatori – in maggioranza intellettuali, pittori e scrittori – alloggiavano spesso nella 
canonica, cercando un isolamento allora quasi totale. Con l’arrivo della funivia, l’accoglienza si trasformò: i pri-
mi turisti arrivavano con i grandi bauli carichi per l’estate, trasformando le case del borgo in luoghi di incontro 
e cultura.
Questa nuova apertura spinse la comunità a ripensare l’accoglienza, trasformando gradualmente l’economia di 
sussistenza. Nacquero così le prime strutture ricettive professionali: nel 1953 sorse l’Hotel Chamois (costruito 
dove un tempo c’era l’unica piccola bottega del paese), seguito nel 1954 dall’Edelweiss e nel 1956 dal Bellevue. 
L’ospitalità tipica della gente di montagna si univa a un servizio professionale, capace di gestire una domanda 
in rapida crescita: dai 37.500 passeggeri annui della funivia nel 1967, si passò ai quasi 95.000 del 1973.
La funivia si rivelò così una scelta strategica superiore alla strada anche per la sua capacità attrattiva: mentre 
un allacciamento stradale avrebbe richiesto un lungo tragitto di circa 45 minuti per superare i dislivelli del-
la valle, la “via dell’aria” offriva un accesso immediato e quasi magico. È stata proprio questa rapidità, unita 
all’unicità del borgo, a diventare il miglior biglietto da visita per il mondo.
Il turismo non venne vissuto come un’invasione, ma come un’opportunità di scambio. I villeggianti portavano 
storie di città, mentre il paese offriva loro un ritmo di vita perduto. Quella scelta di restare “senza strade” ha 
generato nel tempo numeri eccezionali: quella che era nata come una scommessa per la sopravvivenza di pochi 
ha finito per accogliere, nel corso di settant’anni, oltre 6 milioni di visitatori.
Chamois ha così delineato la sua identità: una meta d’élite non per censo, ma per sensibilità. Come profetizzato 
da Piero Venesia, il borgo è diventato un “ultimo rifugio per una élite di spiriti”, capace di restare fedele a sé 
stessa pur diventando una finestra spalancata sul mondo.

EN

VOCI DALLA COMUNITÀ
RADICI E RESPONSABILITÀ.
Abitare a Chamois oggi significa assumersi la responsabilità di un equilibrio delicato. Se un tempo la solidarietà 
era un obbligo dettato dalla sopravvivenza – per i raccolti di segale o lo sgombero della neve – oggi quel lega-
me si è trasformato in una forma di impegno civile. Mantenere i pascoli puliti, curare i sentieri e far rivivere i 
forni comunitari sono i nuovi modi in cui la comunità esprime la propria appartenenza.
Per chi ha le radici qui, la funivia è il sigillo di un’identità che ha saputo dire di no all’asfalto per preservare 
un’anima che altrove è scomparsa. Questo “filo” che unisce la valle al borgo è diventato il motore di una posi-
tività che coinvolge tutti: dalle famiglie storiche, come quella dei Rigollet che da 70 anni gestisce il bazar del 
paese, ai giovani che riscoprono la panificazione tradizionale. Vivere a Chamois oggi è, citando i suoi abitanti, 
imparare a “sentire le parole del silenzio” e trasformare un limite geografico in un bene inalienabile.

FR
VOIX DE LA COMMUNAUTÉ
RACINES ET RESPONSABILITÉ.

Habiter à Chamois aujourd’hui signifie assumer la responsabilité d’un équilibre délicat. Si 
autrefois la solidarité était une obligation dictée par la survie - pour les moissons du seigle 
ou le déneigement – de nos jours ce lien s’est transformé en une forme d’engagement civil.  
Entretenir les pâturages et les sentiers et faire revivre les fours du village, voilà les nou-
velles façons d’exprimer son sentiment d’appartenir à la communauté.        
Pour ceux qui ont ici leurs racines, le téléphérique est le sceau d’une identité qui a su 

refuser le goudron pour préserver une âme désormais disparue ailleurs. Ce «fil» qui relie 
le bourg à la vallée est devenu le moteur d’une positivité qui concerne tous : des familles 
historiques, comme celle des Rigollet, gérant le bazar du bourg depuis septante ans déjà, 
jusqu’aux jeunes qui aiment redécouvrir la culture du pain traditionnel. Vivre à Chamois 
aujourd’hui c’est, en citant ses habitants, apprendre à «entendre les paroles du silence» 
et transformer une contrainte géographique en un bien inaliénable.

“Quello che ha Chamois, 
diversamente da tutti 
gli altri, è che abbiamo 
deciso di non fare la 
strada, di non inquinarci 
con l’asfalto e con le 
macchine. Ecco il perché. 
Io spero che si continui in 
quella direzione.”
« Ce que Chamois possède, à 
l’encontre de tous les autres, c’est 
que nous avons décidé de ne pas 
construire la route, de ne pas nous 
polluer avec le goudron et les 
voitures. Voilà le pourquoi. J’espère 
que l’on poursuivra dans cette 
direction. »

Attilio Ducly
CITAZIONE TRATTA DAL FILM “IL FUTURO DI CHAMOIS”, PRODUZIONE INSIEME 

A CHAMOIS, DA UN’IDEA DI ALESSANDRO CAVALLI, BEATRICE FUSAROLI E LUCIA 
VETRANO.

CITATION TIRÉE DU FILM “LE FUTUR DE CHAMOIS”, PRODUCTION INSIEME A CHAMOIS, 
D’UNE IDÉE DE ALESSANDRO CAVALLI, BEATRICE FUSAROLI ET LUCIA VETRANO.

“Prendersi cura del loro territorio è un po’ come 
prendersi cura di loro. In questa cosa io li apprezzo 
perché il territorio siamo noi.” 
« Prendre soin de leur territoire c’est un peu comme s’ils prenaient soin d’eux-
mêmes. Sous cet aspect, je les apprécie parce que le territoire, c’est nous. »

Marcello Capuzzi 
CITAZIONE TRATTA DAL FILM “ABITARE A CHAMOIS”, PRODUZIONE INSIEME A CHAMOIS, DA UN’IDEA DI ALESSANDRO CAVALLI, BEATRICE FUSAROLI E LUCIA VETRANO.

CITATION TIRÉE DU FILM “ABITARE A CHAMOIS”, PRODUCTION INSIEME A CHAMOIS, D’UNE IDÉE DE ALESSANDRO CAVALLI, BEATRICE FUSAROLI ET LUCIA VETRANO.

EN



	 Chamois e la funivia. Sopra i luoghi comuni è una mostra da godersi nei 
minimi dettagli, con una scelta accurata di foto e di testimonianze, e testi scritti 
molto bene. La mostra è in italiano e francese, in ogni pannello un QR code 
rimanderà a un sito dove si troverà anche il testo in inglese. Rimarrà in piazza 
per tutta l’estate, dando un prezioso contesto storico a tutti i visitatori di 
Chamois ma anche agli abitanti. È una celebrazione storica che fa capire anche 
quanto sia importante la tutela dell’identità nel pensare lo sviluppo di Chamois.


Insieme a Chamois al Salone del Libro di Torino

	 


	 Lo scorso 16 maggio, Insieme a Chamois è stato invitato dal CSV - 
Coordinamento Solidarietà Valle d’Aosta a partecipare a una tavola rotonda sul 
tema della musica come fattore di inclusione. La tavola rotonda è stata 
introdotta da Stefano Aggravi, Presidente del Consiglio della Regione e da 
Claudio Latini, Presidente del CSV-VDA. Anche l’associazione Tam Tam Do di 
Aosta con la quale abbiamo collaborato per MusicAbilmente partecipava. Per 
Insieme a Chamois erano presenti la presidente Fabienne Dejean e il 
consigliere Roberto Ronco, e il Comune di Chamois era rappresentato dalla 
consigliera Carla Gorini. Abbiamo presentato MusicAbilmente, il nostro festival 
del cuore che da oltre dieci anni dà voce agli artisti con disabilità. E abbiamo 
anche fatto sognare il pubblico con belle immagini di Chamois!
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Da sinistra: Stefano Aggravi, Presidente del Consiglio della Regione Valle d’Aosta, 
Claudio Latino, Presidente del CSV-VDA, Carla Gorini, Consigliere comunale, 

rappresentante del Comune di Chamois, Roberto Ronco, Consigliere nel Comitato 
Direttivo di Insieme a Chamois, Fabienne Dejean, Presidente di Insieme a Chamois.



ConserMotion, da progetto a vero e proprio movimento!


	 Il week-end del 23 e 24 maggio scorso si è svolto il primo workshop del 
progetto ConserMotion guidato da Sofia Bonicalza, attivamente sostenuto da 
Insieme a Chamois con i contributi della Fondazione Compagnia San Paolo e 
del Comitato Olimpico Internazionale, e con il patrocinio del Comune di 
Chamois.


	 Il workshop ha fatto il pienone con 50 partecipanti, da 9 a 93 anni! 


	 Il sabato pomeriggio è stato dedicato a presentazioni che hanno 
appassionato il pubblico. Il Dr. Riccardo Alba ha fatto una conferenza 
sull’avifauna alpina con una spettacolare carrellata di uccelli, illustrando la 
ricchezza della biodiversità a Chamois. A seguire, la presentazione del Dr. 
Lorenzo Lazzeri dell’Università di Siena sui mammiferi, che ci ha fatto imparare 
un sacco di cose anche sui nostri “vicini di casa”, i camosci! Infine, Alessandro 
Lagrotteria dell’Università di Torino ci ha spiegato come diventare Citizen 
scientist imparando a usare l’app iNaturalist, la piattaforma web che è alla volta 
un social network e una banca dati per l’osservazione e la mappatura della 
biodiversità. Utilizzata in tutto il mondo, l’app è dedicata a biologici, naturalisti e, 
appunto, a citizen scientists come la comunità di ConserMotion.





Newsletter Insieme a Chamois - Giugno 2026                                                                                                                               8

Scaricate anche voi l’app iNaturalist e unitevi alla comunità 
ConserMotion!

Da sinistra: presentazione del Dr. Lazzeri; Sofia Bonicalza ; Fabienne Dejean e 
partecipanti al workshop, si riconosce Attilio Ducly.



	 Il workshop è proseguito la domenica con una grande escursione sulle 
tracce degli animali, in un’atmosfera studiosa ma piena di entusiasmo.


	 Non perdetevi il prossimo workshop “Vita nelle zone umide” il 29 e 30 
giugno. Vi aspettiamo numerosi! Iscrizioni scrivendo a info@consermotion.it  o 
Whatsapp 331.315.9467.
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Citizen scientists di ConserMotion in piena azione nella spettacolare natura di 
Chamois. Al centro, un Avèrla piccola.

Taccuini ConserMotion. E tu che animale sei?

mailto:info@consermotion.it


Se ne parla a Chamois


Chamois, dove il futuro è sostenibile, nuovo progetto per lo sviluppo di Chamois


	 Il 27 maggio scorso è stata presentata e discussa con gli Assessori alla 
Cultura e al Turismo del Comune la bozza di una proposta progettuale 
innovativa per lo sviluppo di Chamois. A cura di ConserMotion e Salva Lod con 
la collaborazione del gruppo Perla Alpina, Chamois, dove il futuro è sostenibile 
propone un sistema diffuso sul territorio di esperienze naturalistiche e 
didattiche. Dal lago di Lod al Point Sublime, dal Ru Novalles a Cleyvabella, 
includendo anche aree boschive e percorsi già esistenti, il progetto mira a 
valorizzare il patrimonio naturale di Chamois attraverso percorsi tematici, 
contenuti divulgativi e attività immersive. 


	 L’obiettivo è rafforzare l’identità naturalistica di Chamois, ampliare la 
fruizione del territorio, creare esperienze ludo-educative per famiglie e scuole, e 
favorire un turismo sostenibile e destagionalizzato senza impattare il territorio 
con strutture invasive.


	 Chamois, dove il futuro è sostenibile propone in particolare due 
innovazioni: 

	 - la creazione di un “Giardino botanico alpino diffuso”, strutturato per 
fasce fitoclimatiche in funzione dell’altitudine;

	 - “Alpine safARi”, un esperienza in realtà aumentata alla scoperta della 
fauna di Chamois.


	 Dopo la presentazione della bozza del progetto all’ Amministrazione 
comunale, Chamois, dove il futuro è sostenibile verrà presentato agli altri 
stakeholders identificati. Vi terremo aggiornati!
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Foto C. Moroni - Concorso fotografico Insieme a Chamois 2020



Talenti & Territorio


	 

Stefano Torrione


	 Per la rubrica Talenti & Territorio, incontriamo questo mese Stefano 
Torrione, fotografo valdostano specializzato in reportage geografico ed 
etnografico. Nel corso della sua carriera ha collaborato con testate come 
National Geographic Italia e GEO, sviluppando una ricerca sempre più 
concentrata sui territori alpini, sulle tradizioni e sui patrimoni immateriali della 
montagna.

	 Lo scorso anno alcuni suoi scatti del progetto Alpimagia sono stati 
esposti a Chamois durante il festival “Indikalps”, rafforzando il dialogo tra 
fotografia e cultura alpina. Oggi Torrione torna a riflettere sul rapporto tra 
territori, rituali e identità con Sacred Bread, la mostra in corso a Milano presso 
la Fabbrica del Vapore, dedicata al pane e ai suoi significati simbolici e collettivi, 
recensita nella rubrica “La mostra del mese” a pag.16.


	 


	 

	 




	 Guardando ai tuoi inizi, la fotografia è stata fin da subito una scelta 
chiara oppure una strada che si è definita lavorando sul campo?

	 Tutto è nato durante un viaggio in Egitto nel 1986 insieme a un 
appassionato di fotografia. In quell’occasione ho scoperto che stare in giro con 
una macchina fotografica al collo era qualcosa di straordinario. Fotografia e 
viaggio, da allora, sono diventati inseparabili. Negli anni ho studiato, 
frequentato mostre, letto libri, costruendomi una cultura visiva e fotografica. 
Quella che era una passione si è poi trasformata in una professione, sia nei 
viaggi in giro per il mondo sia in Valle d’Aosta. A volte si cercano lontano cose 
che poi ci si accorge esistano anche vicino a casa.


	 Nel tuo percorso hai alternato reportage in contesti molto diversi. Il 
modo in cui fotografi cambia quando lavori in territori che conosci o che 
senti più vicini?
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Stefano Torrione - Foto © M. Galimberti




	 Non dipende tanto dal luogo. Il mio modo di fotografare attinge 
soprattutto al mio background personale e umano. Che io lavori in Valle d’Aosta 
o sulle Ande, l’approccio rimane sostanzialmente lo stesso.


	 Lo scorso anno alcuni tuoi scatti di Alpimagia sono stati esposti a 
Chamois durante il festival Indikalps. In un lavoro come questo, come ti 
orienti nella scelta di cosa includere e cosa lasciare fuori da una serie?

	 Alpimagia è un progetto di lungo periodo che riguarda i riti, la natura e il 
fuoco nelle Alpi. È nato da un servizio realizzato per GEO in Friuli, dedicato alle 
feste del solstizio d’estate e alle leggende popolari. Da lì il lavoro si è 
progressivamente ampliato, mantenendo un forte taglio antropologico ed 
etnografico. Nel tempo ho percorso migliaia di chilometri, dalla Liguria al Friuli, 
seguendo il calendario contadino e le ritualità stagionali. Quando costruisco una 
selezione cerco di scegliere le immagini più iconiche, ma anche di creare una 
distribuzione coerente lungo un percorso geografico.


	 

In Sacred Bread, il punto di partenza è un elemento quotidiano come il 
pane. Come si è sviluppato nel tempo questo progetto e cosa ha attirato la 
tua attenzione man mano che entravi in contatto con questi contesti?

	 Il progetto nasce dalla lettura di Pane nostro di Matvejević e dal desiderio 
di raccontare i pani rituali e i cibi dell’antichità che continuano ancora oggi a 
essere preparati. Il percorso si sviluppa attorno al Mediterraneo, che considero 
la vera culla del pane. Mi interessava soprattutto il valore simbolico del pane: è 
uno degli elementi più forti nel legame tra uomo e divinità. Per i berberi o i 
tuareg, ad esempio, il pane è sacro perché coincide con l’idea stessa della vita. 
Attraverso questi rituali si racconta un patrimonio culturale che unisce popoli, 
religioni e generazioni.


	 A Chamois il pane è legato a pratiche molto concrete, dal forno 
comunitario alle esperienze de Lo Pan Ner. Quando fotografi realtà di 
questo tipo, su cosa ti concentri per evitare una lettura puramente 
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“Krampus, tratto da Alpimagia - © Stefano Torrione




“tradizionale” e restituirle invece nella loro dimensione viva e 
contemporanea?

	 Per prima cosa, in Sacred Bread ho scelto il bianco e nero. Il pane perde 
così il suo colore naturale e diventa un simbolo. Fin dall’inizio non volevo 
realizzare un lavoro sul cibo in senso estetico, ma concentrarmi sul gesto. Ho 
cercato di raccontare la relazione tra il pane, le persone e i rituali: gli ambienti 
familiari, gli spazi chiusi, i monasteri del Monte Athos, Gerusalemme. Mi 
interessa soprattutto la dimensione temporale e simbolica di queste pratiche, 
come i pani preparati in occasioni specifiche o per rituali particolari. Per 
esempio, il 26 settembre al Monte Athos viene benedetto il lievito madre — 
quello che servirà alla panificazione per tutto l’anno — da un sacerdote: un 
gesto semplice che racchiude un intero universo culturale e spirituale.
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Sacred Bread. Le vie del pane. Francia. © Stefano Torrione




Lo spirito del mese


A cura di Simone Cecchetto


L’automobile


Thomas Struth, Crosby Street, Soho, New York, 1978


	 L’automobile non è soltanto un mezzo: è una forma mentis che ha 
ridefinito il nostro modo di abitare lo spazio. Non si limita a spostarci, ma 
organizza la percezione stessa del mondo, trasformando il tempo in distanza e 
il paesaggio in una superficie da attraversare. Per oltre un secolo ha incarnato 
una delle grandi promesse della modernità: la velocità, l’autonomia, l’ebbrezza 
del movimento. I futuristi ne avevano intuito la forza simbolica prima ancora che 
pratica, facendone l’emblema di una nuova idea di progresso.

	 A Chamois questa grammatica si interrompe. Non per nostalgia, ma per 
struttura: qui l’assenza dell’automobile non è un vuoto infrastrutturale, ma una 
scelta di campo. In una regione dove la modernità ha spesso coinciso con la 
strada che risale la montagna, il paese resta una deviazione radicale, quasi un 
cortocircuito nel paradigma alpino contemporaneo. Ed è proprio per questo che 
ciò che altrove passa inosservato qui diventa immediatamente evidente.

	 L’automobile — e, più spesso, il trattore o il mezzo di servizio — quando 
entra nello spazio della piazza non è mai neutrale. Non “sta” semplicemente: 
occupa. E, nel farlo, modifica temporaneamente il significato del luogo, 
introducendo una logica di attraversamento e funzionalità dentro uno spazio 
costruito sulla prossimità e sulla relazione.

	 L’assenza dell’automobile, allora, non rappresenta soltanto una 
particolarità locale, ma la possibilità concreta di un altro modo di abitare lo 
spazio: più lento, più silenzioso, più attento ai ritmi del paesaggio e alla qualità 
dello spazio pubblico.


Newsletter Insieme a Chamois - Giugno 2026                                                                                                                               14



Il fim del mese


A cura di Maurizio Benedetti


Le Chant des forêts (2025), regia di Vincent Munier 


	 Il film di questo mese è del francese Vincent Munier, uno dei 
documentaristi più interessanti e innovativi del cinema contemporaneo. Ha vinto 
la Genziana d’oro come miglior film alla 74esima edizione (2026) del Trento 
Film Festival.


	 Il film/documentario è un poema visivo e una riflessione sul rapporto tra 
uomo e natura, dove tre generazioni si incontrano nella foresta (nei Vosgi, terra 
d’origine del regista) per osservare e principalmente ascoltare i suoni e i 
sussurri della foresta. 


	 Il regista, il padre ed il figlio osservano cervi, uccelli rari, volpi e linci... e, 
a volte, il battito d'ali di una creatura leggendaria: il gallo cedrone. La ricerca di 
questa mitica creatura elusiva e simbolica, è un pretesto narrativo sufficiente a 
dare senso e direzione a un’opera che è soprattutto contemplazione, ascolto e 
connessione profonda con il mondo naturale. 


	 L'intenzione dei tre, come rileva bene il titolo francese Le Chant des 
forêts ("Il canto delle foreste") è quella di ridare la parola alla foresta, 
nascondere il più possibile la propria presenza, non invadere e rimanere in 
ascolto per non smettere mai di stupirsi. Il titolo inglese Whispers in the 
Woods ("Sussurri tra i boschi") sottolinea non tanto la presenza umana, ma la 
necessità di farsi da parte, di farsi piccoli, per apprezzare i “sussurri”.
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	 «Abbiamo dichiarato guerra alla natura, ma la perderemo. Eppure questo 
film ci dà speranza e ci dimostra che non è troppo tardi per riconnetterci a ciò 
che conta davvero. Attraverso lo sguardo di tre generazioni, andando 
controcorrente rispetto ad una società che ha fatto della velocità e della 
performance le sue virtù cardinali, Le Chant des forêts ci invita a riscoprire la 
pazienza, la lentezza, il silenzio, e a coltivare la trasmissione del sapere con 
poesia, saggezza e sensibilità. Vincent Munier ci insegna ad aprire i nostri 
occhi, ma soprattutto le nostre orecchie. Ci invita a meravigliarci delle cose 
semplici che abbiamo davanti e sotto di noi. Non c’è bisogno di andare dall’altra 
parte del mondo: è sufficiente entrare nel primo bosco che ci capita a tiro e 
ascoltare il suo canto. Ognuno di noi può farlo. E porre fine, così, a questa 
guerra, facendo pace con la natura e con noi stessi»: questa è la motivazione 
della Giuria del festival di Trento.


Il film uscirà nei cinema italiani nel prossimo autunno, distribuito da Wanted.


La mostra del mese


SACRED BREAD

Le Vie del pane


C’è fino al 28 giugno per vedere alla Fabbrica del Vapore a Milano la 
grande mostra fotografica di Stefano Torrione dedicata alle tradizioni le più 
antiche del pane nelle culture mediterranee. Non perdetevi questa mostra di 
una bellezza intensa!


SACRED BREAD. Le vie del pane ci porta dal sud dell’Italia all’Etiopia, 
dalla Spagna all’Egitto, dalla Cisgiordania alla Grecia, dall’Algeria alla Bosnia, 
da Israele all’Iraq, dal Marocco alla Francia, fino alla Turchia nell’antica città di 
Konya dove è stato ritrovato il pane più antico del mondo. Per oltre sei anni, in 
più di 40 viaggi e oltre 120.000 chilometri percorsi, Torrione ha seguito quello 
che lui stesso definisce “il grande vagabondaggio del pane”, regalandoci 77 
splendide fotografie in bianco e nero. 
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Quello che colpisce nelle foto di Torrione è 
quanto ha saputo tradurre la densità emotiva 
delle culture e religioni rappresentate attraverso 
il rito che le unisce tutte: il pane. E proprio in 
questo periodo storico nel quale più paesi 
presenti nel progetto sono afflitti di guerre, e 
che guerre di opinioni ovunque lacerano le 
nostre società, la mostra SACRED BREAD. Le 
vie del pane ci ricorda come il pane, simbolo 
universale di vita, di fede e di condivisione, è 
testimone della nostra comune Umanità. Per 
citare Erri de Luca:“il pane è un trattato di 
pace”.





Uno splendido volume, con testi del critico e curatore Gabriel Bauret, 
accompagna e approfondisce la mostra con 100 fotografie in più.


Mostra “SACRED BREAD. Le vie del pane” - Fabbrica del Vapore, spazio Messina, via 
Procaccini, 4, Milano. Orari: martedì -venerdì dalle ore 12.30 alle ore 18.00, sabato- 
domenica dalle ore 10.00 alle ore 19.00. Fino al 28 giugno. Ingresso libero. 

Il 9 giugno è inoltre previsto alla Fabbrica del Vapore.un incontro con Davide Longoni, 
pioniere della rinascita della panificazione artigianale in Italia.


Libro SACRED BREAD, Ed. MI-Hub, in vendita su https://www.stefanotorrione.com/
portfolio_page/sacred-bread-le-vie-del-pane/
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Le vie del pane. Karpathos, Grecia. 

© Stefano Torrione


Le vie del pane. Etiopia. © Stefano Torrione


https://www.stefanotorrione.com/portfolio_page/sacred-bread-le-vie-del-pane/
https://www.stefanotorrione.com/portfolio_page/sacred-bread-le-vie-del-pane/


Il libro del mese


I bivacchi delle Alpi.100 anni di emozioni in scatola 

Luca Gibello

(CAI Edizioni)


	 L’autore di questa antologia sui bivacchi delle Alpi, Luca Gibello, è 
giornalista, storico e critico di architettura contemporanea. Già professore al 
Politecnico di Torino e all’Università di Trento, è un appassionato di alpinismo 
(fa parte del Club4000, l’esclusivo gruppo di scalatori che sono saliti su almeno 
30 degli 82 Quattromila delle Alpi!). Nel 2011, pubblicò Cantieri d’alta quota. 
Breve storia della costruzione dei rifugi sulle Alpi, che diede nascita 
all’associazione dello stesso nome, una piattaforma scientifica dedicata alla 
ricerca e alla divulgazione dei dati e analisi sui punti d’appoggio in alta 
montagna.

	 15 anni dopo il suo libro sui rifugi - descritto da Enrico Camanni come “il 
primo serio tentativo di scrivere la storia dei rifugi italiani”- Gibello torna con 
questa indagine storica lunga 100 anni sui bivacchi alpini.

	 Il primo bivacco delle Alpi, ideato a Torino nel 1925 dai fratelli Ravelli ad 
opera del Club Alpino Accademico Italiano, era una scatola di due metri per due 
pensata per quattro persone. Gli spiritosi dicevano all’epoca che era “una 
cuccia per cani”! Oggi i nuovi bivacchi sono dei piccoli capolavori di architettura, 
rendendoli purtroppo “star” dei social network, mentre i bivacchi rispondono a 
una funzione essenziale di riparo e sopravvivenza. Non una experience da 
postare in rete ma una necessità.

	 Il libro ripercorre questa evoluzione, rivisitando una traiettoria che lega il 
richiamo per la montagna alle sperimentazioni tecnologiche e al trasferimento di 
saperi, dalla prefabbricazione all’uso di nuovi materiali e di nuovi design: i mitici 
bivacchi Ravelli, Apollonio, Gervasutti e, appunto, le creazioni contemporanee 
quasi da “archistar”. Un indagine esaustiva che dimostra che il bivacco non è 
una struttura qualunque: racconta anche una certa idea di montagna, di valori 
civili e di responsabilità. 


Ricordiamo che l’autore sarà presente a Chamois sabato 20 giugno per una 
conferenza per la presentazione del libro. Ore 17.00, sala polivalente del Comune. Da 
non perdere!
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La ricetta del mese


A cura di Emanuela Dini


Clafoutis alle albicocche


ll clafoutis alle albicocche è una rivisitazione del classico clafoutis alle 
ciliege, un dolce della tradizione contadina francese, ormai diffuso e apprezzato 
in tutto il mondo. Un dolce facile e veloce, così semplice e divertente da 
preparare che in Francia è uno dei primi dolci che si insegnano ai bambini. In 
verità, la versione originale prevede di farlo con le ciliegie, che andrebbero 
snocciolate una per una. 


Ma noi vi proponiamo una versione estiva alle albicocche perché 
quello alle ciliegie, tra il prezzo delle ciliegie e il lavoro di snocciolamento, ci è 
sembrato un po’ troppo impegnativo. Vita più facile con le albicocche, da 
scegliere belle sode e mature, e basta aprirle a metà e il gioco è fatto!

 

Ingredienti

Uova (a temperatura ambiente): 3

Zucchero: 100 g

Scorza di limone:1

Farina 00: 90 g

Latte intero: 200 ml

Sale fino: 1 pizzico

Albicocche: 400 g

 

Burro:10 g e zucchero: 30 g per imburrare la tortiera

 

Esecuzione 

Iniziate a rompere le uova in una ciotola e aggiungete lo zucchero. Sbattete con 
una frusta, o se preferite con uno sbattitore elettrico, fino ad ottenere un 
composto chiaro e spumoso che raggiunga il doppio del volume iniziale. 

 

Unite quindi la scorza del limone e la farina setacciata direttamente nella ciotola 
e amalgamate velocemente con una frusta, perchè non si creino grumi.
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Aggiungete il pizzico di sale, il latte a temperatura ambiente e mescolate fino ad 
ottenere una pastella piuttosto liquida. 

A questo punto lavate le albicocche sotto l'acqua corrente e aiutandovi con un 
coltello dividetele a metà ed eliminate il nocciolo. Tagliate ogni mezza albicocca 
in 4 fettine.

 

Prendete il vostro stampo, imburratelo e rivestitelo con lo zucchero, 
scuotendolo leggermente lo stampo per togliere quello in eccesso. Disponete le 
albicocche a raggiera nello stampo fino a ricoprire l'intera base.

 

Mescolate leggermente la pastella e versatela sulle albicocche. 

 

Infornate in forno statico preriscaldato a 180° per 55 minuti, fino a che risulterà 
ben dorato in superficie. Se utilizzate il forno ventilato cuocete a 160° per circa 
45 minuti. 

 

A cottura avvenuta, sfornate, lasciate intiepidire e servite.


Green Culture: la buona pratica del mese


A cura di Cristiana Marchese


Gli insospettabili gas serra


	 

	 I propellenti contenuti negli inalatori per curare alcuni problemi respiratori 
sono potentissimi “gas serra”con una capacità fino a tremila volte superiore a 
quella della CO2 di alterare il clima: una molecola di propellente emessa 
nell’ambiente equivale a migliaia di molecole di CO2. Anche alcuni gas usati  
per l’anestesia e per ridurre il dolore (il desflurano e l’ ossido d’azoto) sono 
potenti gas serra.
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	 Nella sola Scozia, che ha circa 5 milioni e mezzo di abitanti, un numero 
simile al Piemonte, l’impatto di questi gas equivaleva ogni anno a oltre 
trentamila voli da Parigi a New York!


	 Per ridurre il peso sull’ambiente del sistema sanitario si può fare molto, 
senza che ciò modifichi l’efficacia o la sicurezza dei pazienti. E’ infatti possibile 
sostituire i farmaci con i propellenti prescrivendo quelli a polvere, ridurre o 
abolire l’uso di alcuni gas anestetici, sostituire camici e altri materiali usa e getta 
con analoghi riutilizzabili e sterilizzabili, migliorare l’efficienza energetica delle 
strutture sanitarie. Alcuni paesi come la Scozia, l’Inghilterra o la Norvegia e 
alcune ONG come Medici Senza Frontiere hanno già iniziato questo percorso.

 

Metzendorf MI, Madrid E, van Raaij E. Reducing the environmental impact of 
healthcare to improve health, sustainability and equity. BMJ Evid Based Med. 2025 Mar 
21;30(2):75-76. doi: 10.1136/bmjebm-2024-113124. PMID: 39848633.
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Numeri utili


Comune Tel. 0166.47134 - Ufficio turistico Tel. 0166.47151- Bazar Nadia Tel. 
0166.47132 - Farmacia Antey Tel. 0166.548339 - Funivia Buisson-Chamois 
Tel. 0166.550106 - Teleferica Cell. 335.1027864 


Unisciti a noi!


INSIEME, CHAMOIS È PIÙ FORTE


Iscriversi all’associazione Insieme a Chamois è semplice. È sufficiente 
effettuare un versamento e compilare i dati del modulo cliccando sul link qui di 
seguito: https://www.insiemeachamois.it/iscriviti-allassociazione/


Puoi anche aiutarci a sostenere le attività, tutte gratuite, di Insieme a 
Chamois, facendo una donazione con Satispay. È facile e veloce. Inquadra 
direttamente il QR code dall’App Satispay e digita la cifra della donazione. La 
ricevuta della donazione sarà salvata direttamente sull’App. Grazie in anticipo a 
chi vorrà sostenerci.





Seguici sui social





     https://www.facebook.com/insiemeachamois




                     https://www.instagram.com/insiemeachamois/


              https://www.tiktok.com/@insieme.a.chamois
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